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Programma
Giovedì 6 ottobre
Ore 11–16.30 
Posa delle installazioni
Ore 19 
Inaugurazione con interventi delle autorità e degli artisti

Le opere verranno esposte in seguito 
nella sede Unesco Italia di Venezia

con il patrocinio della 
Confederazione Svizzera,
Fondo progetti per i diritti umani e l’antirazzismo 
Commissione svizzera per l’Unesco

e il contributo di
Giugni,metalcostruzioni
laRegione Ticino 
Fondation Charles Veillon  

design
www.theredbox.ch 

Nell’ambito delle 
due antitetiche 
ricorrenze storiche 
che hanno 
avuto Locarno 
quale scenario,
e cioè il 450esimo

della cacciata 
della 
Comunità dei Riformati 
e l’80esimo

anniversario 
del patto di Locarno,
i Servizi culturali 
della città 
hanno voluto 
identificare 
nell’arte,
e soprattutto 
nell’artista 
e nella sua visione,
quel ruolo 
che storicamente 
gli compete 
di creatore 
dei linguaggi  
e contemporaneamente 
anticipatore 
di situazioni di crisi.
Dopo l’esperienza 
degli “Artisti per la pace”,
svoltasi alla 
Pinacoteca Casa Rusca 
nel 2003,
oggi è 
Piazza Grande 
ad ospitare 
i “Pali della pace”
quale momento 
di riflessione,di confronto 
e di analisi.

www.artistiperlapace.org
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Selim Abdullah
Nato a Bagdad  nel
1950.Dal 1981
risiede a Lugano.
All’ombra di un
sogno
Tema:Il viaggio 
e l’incontro

Susanna 
Baumgartner
Nata a Monaco di
Baviera nel 1964.
Risiede a Milano.
Così sen vanno 
per l’onda bruna
Tolleranza 
e libertà.
Il palo è cosparso
di pece a ricordo
del petrolio sul
quale navigano
barchette di carta 
fatte con pagine
della Bibbia 
e del Corano.

Gianluigi Bellei
Nasce a Bologna
nel 1953.Risiede
a Lugano.
Sangue e libertà
L’esistente ha in
sé due alterità:
quella reale e
quella possibile.
Quella reale è rap-
presentata dalle
guerre e dalla mi-
seria che da sem-
pre coinvolgono
gli uomini nei loro
destini.Quella
possibile,al con-
trario,dagli ideali
di pace,ugua-
glianza e tolleran-
za.
Il mio lavoro parte
da tali dualità rap-
presentate da un
lato da un cuore
sanguinante
–simbolo del 
dolore 
e della morte– 
inchiodato al palo
della vita 
e dall’altro 
dal palo stesso
che in basso 
a livello terreno 
è colorato con 
il sangue della
perdizione per
confondersi,
salendo,nell’oro
puro–simbolo
dell’utopia–che 
si staglia contro il
blu del cielo.

Lorenzo Bianda
Nasce a Muralto
nel 1956.Risiede
a Verscio.
Avvicinamento
Il palo posto in
verticale è un ele-
mento di congiun-
zione tra cielo e
terra:cielo quale
riferimento sim-
bolico dell’ignoto,
della non cono-
scenza.Palo come
distanza che se-
para ma anche
quale mezzo di
collegamento.La-
vorando con i
mezzi della foto-
grafia ho voluto in
questo lavoro rife-
rirmi alle leggi fi-
siche della pro-
spettiva:prospet-
tiva come
elemento per la
rappresentazione
(nel significato in
uso nelle belle ar-
ti) ma anche nella
sua espressione
linguistica riferita
ad un futuro pos-
sibile.
In fotografia l’av-
vicinamento può
essere compiuto
otticamente nel-
l’estensione foca-
le di un obiettivo
(zoom):obiettivo
quale mezzo tec-
nico per la scrittu-
ra in immagini,ma
anche quale scopo
da raggiungere.
Nell’installazione
è presentata
un’immagine che
distanziandosi dal
suo osservatore
(nell’estensione
verticale del palo)
restringe il suo
quadro pur mante-
nendo sul partico-
lare la stessa di-
mensione sogget-
tiva all’occhio di
chi guarda.

Roberto Buzzini 
Nasce nel 1956.
Vive e lavora a Lo-
carno.
172 sorrisi 
per la pace
Per me la parola
pace significa uno
stato di benessere
ed equilibrio inte-
riore che si riflette
idealmente verso
l’esterno attraver-
so il sorriso.
Quattro lati signi-
ficano i quattro
punti cardinali,il
mondo intero;
quattro colori pri-
mari significano
tutti i colori del
mondo; 172 
i volti:un numero
aleatorio,quanto
quello degli uma-
ni,colonizzatori del
pianeta.

Angelo Caruso
Nasce a Pisticci
nel 1956.Risiede
a Milano dal
1978.
Intrecci
È sempre più evi-
dente che gli
eventi che si sus-
seguono nel mon-
do sono gli intrecci
di interessi più di-
sparati che vanno
aldilà della propria
appartenenza alla
nazione o alla
bandiera.

Josna Cassol 
Nata a Dhaka,
vive a Loco.
Pax teca 
Una teca per la
pace,un tempiet-
to.I quattro pilastri
d’angolo che for-
mano l’architettu-
ra del luogo sacro
all’esterno sono
bianchi,la somma
dei colori della lu-
ce; all’interno la
luce inossidabile
dell’oro si riflette
in un gioco di
specchi:ci illumi-
na di pace.

Malù Cortesi
Nato nel 1958 
a Locarno
ove risiede.
Sottile equilibrio 
precario…
di pace

Ivano Facchinetti
Nasce a Locarno
nel 1952.Risiede
ad Arcegno.
Nonc’èpace-
nonc’èguerra
Nonc’èpace-
nonc’èguerra rap-
presenta il con-
cetto instabile di
pace.Pace nel
quotidiano e nel
planetario:va te-
stimoniata,con-
quistata e verifi-
cata giorno per
giorno,minuto per
minuto.
Ogni essere vi-
vente ha diritto
idealmente a vi-
vere in e nella pa-
ce:ogni minuto,
ogni secondo.Ma
la pace non viene
mai data:semmai
conquistata,ruba-
ta o violata:da al-
tri esseri viventi o
dalla natura.Pace
non solo associata
alla sola guerra,il
non poter essere
in pace è dato an-
che dalla natura
che è contro. Se la
natura è anch’es-
sa offesa e violata
dal potere,conse-
guentemente lo
stesso potere per
strategia aliena ad
altri esseri viventi
la pace in ogni
luogo possibile
della Terra.
Nei momenti e nei
luoghi stessi in cui
Nonc’èpace-
nonc’èguerra è
esposta,lì e altro-
ve sicuramente
esseri viventi su-
biscono altri esse-
ri viventi:o per la
conquista della
pace o per la con-
quista del domi-
nio.Nonc’èpace-
nonc’èguerra in
quegli stessi mo-
menti si agiterà:
anch’essa non ha
pace:è una picco-
la/potente voce
che testimonia e si
interroga; ha una
sola certezza:che
il  potere/dominio
non muore:si spo-
sta,ma di certezza
ne ha un’altra:li-
bertà e tolleranza
faranno la stessa
cosa per prenderlo
e conquistarlo in
pace

Daniele Garbarino
Nato a Baden 
nel 1960,
risiede a Manno.
Fili
Il filo 
del discorso
filo teso
filo di voce
attaccato 
a un filo
filo diretto
filo del rasoio
doppio filo
tutto di filato
fili di lana
per tirare le fila
per filo 
e per segno
bandolo 
della matassa

Armando Losa
Nasce a Locarno
nel 1936.
Vive  e lavora a
Verscio e Fusio.
La pace:
un cammino 
tortuoso

Steff Lüthi
Nato nel 1955,
risiede a Gordola.
Una mano
…pace

Ruggero Maggi
Nato a Torino nel
1950.Risiede a
Milano
È tempo di…
Semplici guanti di
lattice riempiti di
terra formano un
atlante ideale di
gesti espressi,di
attese,di compi-
menti dei desideri
o delle aspirazioni
umane:una lunga
e protesa catena
di mani che si cer-
cano e si sfiorano.

Niska
Mangia la pace
col coltello davan-
ti a tutti
Agnello,condivi-
sione,convivia-
lità,fuoco,intrat-
tenimento,parte-
cipazione,
sacrificio

Elisabetta Oneto
Nata a Santa Mar-
gherita Ligure nel
1960.Risiede a
Milano
VP ovvero vedere
la pace
Bisogna guardare
lontano per avvia-
re un processo di
pace,ci provi
qualcuno che
guardi aldilà del
proprio naso e
della propria iden-
tità politica,reli-
giosa e territoria-
le; qualcuno che
riesca a scorgere
oltre il filo spinato
delle vicende una
possibile soluzio-
ne di impegno,
qualcuno che pro-
vi a parlare con gli
introvabili e sug-
gerisca loro una
via di pace.

Loredana Selene
Ricca
Nata in Ticino vive
a Locarno
A che piano è la
pace
Da tre anni mi sto
dedicando ad un
progetto pittorico
e di installazione
che sviluppa tra
l’altro (casual-
mente?) il tema
proposto dall’ini-
ziativa.Il progetto
è dedicato ai bam-
bini nella guerra,
bambini che, stu-
piti ed impotenti,
subiscono le deci-
sione dei “grandi”.
È un urlo che re-
clama pace ed ar-
monia.Una scala
tortuosa,infinita
che inizia nera di
filo spinato.E più
tieni duro,più sali,
più è chiaro e la
scala non punge
più.Lontano in-
travvedi la colom-
ba bianca che da
sempre volteggia
col desiderio di
posarsi,ma non
può…

Nando Snozzi
Nato a Bellinzona
nel 1951 ove ri-
siede.
Fratellanzalibertà-
tolleranzaeccetera
Le previsioni me-
teorologiche non
infondevano più
nessun senso di
sicurezza e le anti-
che montagne
erano squarciate
dai veleni dell’in-
vidia e della su-
premazia.I poveri
vassalli della terra
piegavano la testa
sotto l’egida di un
potere che si era
autoproclamato.
La felicità non si
trovava neanche a
cercarla con la
lampada magica
che il buon genio
aveva eretto a sua
dimora per millen-
ni.Non aveva mai
dovuto spiegare la
sua potenza ad un
padrone animato
da pulsioni deri-
vanti dal fatto che
le sue notti non
erano più confor-
tate dal caldo sen-
so dell’amore,
perché la princi-
pessa dagli occhi
di corallo,preferi-
va cavalcare tap-
peti volanti più vi-
cini al suo pube
d’oro,che il suo
grezzo fallo.I reg-
genti,i servi,la
razza padrona era-
no già prede del-
l’albero genealo-
gico nella notte
dell’utero.Nei
punti cardinali
dell’impero e pa-
gati a peso con
diamanti rubini  e
smeraldi e nuove
monete valevoli in
tutti i vecchi conti-
nenti,gli assassini
di ogni etnia erano
a caccia di favole,
coimputate con
l’arte,per reati non
provati e che nulla
avevano da spar-
tire con la realtà
che comunque era
sempre messa in-
cinta da un padro-
ne con profonde
ferite.
Anno della pace
multinazionale ar-
mata 2005

Petra Weiss
Nata a Cassina
d’Agno nel 1947.
Risiede a Tremo-
na.
Pace
Intendo interveni-
re sulle quattro
facce della trave
con parole e segni
colorati.
Le parole sono:
dialogo,pace.
Il dialogo è la stra-
da da percorrere
per arrivare alla
pace.

Hanspeter Wespi
Nato a San Gallo
nel 1953.Risiede
a Gordola
Abbraccio soave.
Legno dipinto con
cera d’api,con
pensieri,con amo-
re amore amore
amore respiro re-
spiro.

Gerardo Wuthier
Nasce nel 1966 
a Locarno ove 
risiede.
La zattera 
della pace.
La sera della 
vernice la Zattera
della pace navi-
gherà dalla spiag-
gio della tolleran-
za verso la spiag-
gia della libertà.


